LA SCRITTURA

La scrittura segna il passaggio dalla preistoria alla storia in quanto l’interpretazione dei documenti inequivocabile e univoca.


Primo esempio di comunicazione sono i graffiti sulle pareti delle caverne ma non sono scrittura: sono dipinti con intento magico, ossia di anticipare nel disegno quello che si augurano accadrà nella realtà, esorcizzando la paura.

3100 a.C.: primo ritrovamento scritto a Uruk, in Mesopotamia. 

Ci sono quattro tipi di scrittura:

1. PITTOGRAFICA: consiste in una lunga sequenza di figure che descrivono un episodio. Ogni figura è una cosa, un oggetto.

2. IDEOGRAFICA: ogni carattere (insieme di segni) è una parola e può esprimere concetti e idee. Occorre imparare a memoria ogni singolo carattere.

3. GEROGLIFICA: un segno può indicare un oggetto o un concetto (per esempio lo “scarabeo” indica l’insetto corrispondente ma anche il verbo “diventare”). La scrittura funziona come un rebus
4. FONETICA: ogni segno è un suono.
MODALITA’ DI SCRITTURA

In Mesopotamia è cuneiforme: si utilizzano tavolette d’argilla incise con uno stilo ricurvo.

In Egitto è dipinta: si scrive su fogli di papiro (piante seccate e pressate) con un pennello che dipinge i geroglifici.
A CHE SERVIVA?

La scrittura serviva a registrare le tasse, i confini, l’inventario dei magazzini. Solo dopo molto tempo si scrivono le leggi.

Grande fu il potere degli scribi in ogni società perché gli unici capaci di capire e riprodurre i concetti. Erano necessariamente più istruiti degli altri, anche dei nobili. 

EVOLUZIONE DEI MEZZI DI COMUNICAZIONE NELLA STORIA


Chi possiede gli strumenti della comunicazione detiene il potere perchè può condizionare la maggioranza che non si può difendere.

NEL MEDIOEVO l’autorità riconosciuta è rappresentata da notai e religiosi, monaci o sacerdoti, ossia da coloro che sono alfabetizzati.

In questo periodo in Europa i libri sono scritti a mano negli scrittoi dei monasteri, hanno costi elevatissimi perché sono pochi, frutto di un lavoro lento e accurato, e sono riservati a pochi eletti.


La scoperta che stimolerà la diffusione di libri è la STAMPA, che riduce i costi e velocizza i tempi.

LA STAMPA

· inventata in Cina nel sec.VI d.C. riproducendo testi e disegni su matrici di legno e imprimendole su carta o seta

· 1000 d.C.: in Cina si elaborano caratteri in argilla

· XIV sec.: in Corea si inventano i primi caratteri in ferro
· 1452-1456, Magonza, Germania: Gutemberg inaugura la stampa moderna inventando i caratteri mobili. Il primo libro stampato fu la Bibbia. Un ulteriore stimolo all’alfabetizzazione, tedesca in particolare, fu la Riforma protestante di Martin Lutero (1517) che sostiene la necessità di stampare la Bibbia in tedesco invece che in latino aumentandone la diffusione perché pochi sapevano il latino.

· La città che diede maggior impulso alla stampa fu Venezia.

CONSEGUENZE
· diffusione della cultura

· stimolo all’alfabetizzazione

· sviluppo della pubblicazione dei giornali

E LE IMMAGINI?

Dai graffiti si sviluppa il desiderio di esprimersi per immagini:

· disegni di ogni tipo

· 1826 (Francia): nasce la fotografia

· 1895 (Francia) : nasce il cinema
LA RADIO


Fu inventata da Guglielmo Marconi nel 1896. Nel 1901 trasmette per la prima volta un messaggio transoceanico in Australia.


E’ l’inizio della comunicazione di massa ossia di una diffusione massiccia e capillare di notizie e programmi a ogni strato sociale indipendentemente dalla cultura di base.


Sarà il mezzo privilegiato per la propaganda politica degli anni ’30.

NB: pericolo di falsificazione o di parzialità dell’informazione oltre che di monopolio.
LA TELEVISIONE


Londra, 1936. 

La RAI comincia a trasmettere ne 1956. E’ il più potente mezzo di comunicazione di massa finora inventato perché di uso diretto, massiccio e ipnotico grazie alle immagini. Controllare le trasmissioni televisive significa condizionare pensieri ma anche abitudini di vita dei cittadini.

NB: pericolo di falsificazione o di parzialità dell’informazione oltre che di monopolio.
INTERNET: nato come strumento di informazione militare, è oggi un’eccezionale strumento di ricerca e informazione. Dà spazio alla fantasia e a tutti gli interessi possibili oltre che alla possibile rivoluzione delle metodologie del lavoro. Il pericolo è l’accesso e la diffusione di informazioni, immagini o ideologie nocive alla persona e alla società.

 PIU’ POTENTE DIVENTA IL MEZZO DI INFORMAZIONE, PIU’ SI DEVE PASSARE DALL’INFORMAZIONE ALLA FORMAZIONE DEGLI UTENTI.

